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Lunedì 31 maggio 1999 4 IL FATTO l’Unità

◆Su D’Antona indagini in alto mare
Non si conosce né la composizione
del commando né l’identikit dei nuclei

◆Gli investigatori fanno invece progressi
nella ricostruzione della «saldatura»
tra i«prigionieri politici» Pcc e gli eredi

◆La biografia della brigatista: vedova
del leader Catabiani, riparò a Parigi
ma restò defilata rispetto agli «esuli»

Si cerca la «cerniera» tra vecchie e nuove Br
Sotto esame il caso di Anna Mutini, «prima donna» del terrorismo toscano

GIANNI CIPRIANI

ROMA Un fascicolo impolverato
e, da alcuni giorni, l’attenzione
degli inquirenti sulla figura, ai più
sconosciuta, di una vecchia mili-
tante del gruppo toscano delle Br-
Pcc, da tempo riparata in Francia:
Anna Mutini, vedova di Umberto
Catabiani, il brigatista versiliese
considerato una delle«menti» del
sequestroDoziereuccisonel1982
in unoscontroa fuococonlapoli-
zia. Un lavoro di «intelligence»
che rientra nei numerosi accerta-
mentichesonostatidispostiatap-
peto subito dopo l’assassinio di
Massimo D’Antona. Gli esperti
dell’antiterrorismo, infatti, stan-
no cercando di comprendere chi
della vecchia guardia brigatista
possa aver dato la propria adesio-
ne politica e militare alla campa-
gna denominata «Primavera ros-
sa», con la quale si sta cercando di
fartornareilpaeseneldrammade-
gli «anni di piombo». E nei giorni
scorsi è stata messa a fuoco la bio-
grafia della Mutini, ex infermiera
di Carrara, la quale fu catturata a
Parigi nell’ottobre del 1989 dove
insieme con altri brigatisti (tra i
quali Enzo Calvitti e DarioFaccio)
stava tentandodi lavorareperuna
ricomposizionedellediverse«ani-
me» terroriste, in quel momento
divisetradiloro.

Indagini ad una svolta? Oppure
siamo vicini all’identificazione
della donna che hapartecipatoal-
l’assassinio di via Adda del 20
maggio scorso? Assolutamente
no. L’interessamento degli inqui-
renti sulla Mutini deriva dal suo
ruoloavutonelleBr-Pccdeglianni
Ottanta e da alcuni comporta-
menti tenuti dopo l’arresto del
1989: condannata nel 1992 a due
anni dal tribunale di Parigi, la
donnafuscarceratal’annosucces-
sivo. Poi è rimasta in Francia, in
posizione abbastanza defilata ri-
spetto all’ambiente degli «esuli»,
più interessata a frequentare la fa-
coltà di filosofia dell’università
parigina. E adesso che gli inqui-
rentisi sonoconvintichelenuove
Br-Pcc abbiano una nuova cellula
in Toscana, composta da vecchi
militanti del partito armato, ine-
vitabilmente dagli archivi saltano
fuorivecchifascicolievecchiesto-
rie. Insomma, come detto, biso-
gna distinguere tra lavoro di «in-
telligence» e indagine vera e pro-
pria sull’omicidio D’Antona. Sul-
l’assassinio, al di là dei rilievi tec-
nici, non si sa assolutamente nul-
la. Né da chi era composto il com-
mando, né dove siano insediati
esattamente i nuclei armati clan-
destini. Diverso il lavoro analiti-
co, attraverso il quale si è compre-
so che esiste una «saldatura» tra
prigionieri politici e nuovi terrori-

sti, che l’azione è stata appoggiata
da alcuni elementi delle Br-Pcc
sfuggite allacatturao tornate in li-
bertà, pur non avendo mai rinne-
gatolalottaarmata.

In questo ambito molto forte è
l’interesseper laMutinieper laco-
lonia francese delle ultime Br-Pcc.
La biografia dell’infermiera di
Carrara, come detto, èmolto inte-
ressante. La donna, infatti, era la
moglie di Umberto Catabiani,
uno dei brigatisti più attivi in To-
scana a cavallo tra gli anni Settan-
ta e Ottanta, condannato per il se-
questro del generale Dozier.
Quando l’uomo fu ucciso nel
1982durante uno scontro a fuoco
conlapoliziavicinoPisa, ladonna
(poi condannata a quattro anni
per partecipazione a banda arma-
ta) sparì dalla circolazione. Di lei
fu trovata traccia solamente sette
annidopo,alterminediun’opera-
zione congiunta tra la polizia ita-
liana e quella francese, che aveva
portato all’individuazione di un
nucleodibrigatisti iqualiavevano
cominciato a ritessere una nuova
epiùpericolosaragnatelaeversiva

per arrivare ad
una ricomposi-
zione della
spaccatura tra i
«militaristi»
delPcceicosid-
detti «movi-
mentisti» delle
Ucc. Anna Mu-
tini fu arrestata
con Enzo Cal-
vitti e Dario
Faccio. Un me-
se prima, sem-

pre nell’ambito della stessa opera-
zione, erano stati presi sempre a
Parigi Gino Giunti, Simonetta
Giorgieri, Carla Vendetti, Marcel-
loDell’OmoeNicolaBortone.

Tra i filoni investigativi che si
stanno sviluppando dopo l’omi-
cidio D’Antona, dunque, uno su
cui si punta riguarda proprio la
continuità travecchienuovimili-
tanti delle Br-Pcc i quali, secondo
una consuetudine nota a chi ha
studiato le loro risoluzioni, da
tempo si battono per ricompatta-
re le diverse «avanguardie» dispo-
ste a riprendere le armi e a contra-
stareglialtri irriducibili favorevoli
ad una «soluzione politica». C’è
unsecondodato:gliannidellaco-
siddetta «ritirata strategica» sono
serviti -nell’otticabrigatista-aser-
rare le fila e aspettare in silenzio
che si creassero le condizioni per
tornare a colpire. In questo senso
sonofinite sotto osservazione tut-
te quelle figure - tra cui la Mutini -
che sono sembrate particolar-
mente defilate. Un atto dovuto.
Ma al momento gli sforzi hanno
prodotto pochi risultati: vecchie
foto, nuovi sospetti. Nessuna pro-
va.Enessunacertezza.
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Scritta a Skopje
ma è sbagliata:
«Brigate rossa»
SKOPJE Tra le centinaia di giova-
nicheaffollanoibardi«Beverly
Hills»nessunohafattocasoalla
scrittacomparsasulmurodel
centrocommercialeallaperiferia
diSkopje:«BrigateRossa».La
scritta,tracciatasulmurodiun
palazzo,èstatafattaconuno
spray,ècorredatadaunastellaa
cinquepunteecontieneappunto
unerrorediortografia.Il luogoè
frequentatodaigiovanidellaca-
pitalemacedonecheaffollanoi
locali.Nessuncommentonegli
ambientiNatoaSkopje. InMace-
doniasitrovanoattualmentepiù
di14.000soldatidellaNatoche
diventeranno16.000neiprimi
giornidigiugno.LaNatohachie-
stodiraddoppiareletruppefino
adunmassimodi30.000,mail
governodiSkopjesubordinauna
rispostapositivaallerichiestedi
Solanaallaconcessionediaiutie
altrasferimentoinOccidentedi
unapartedeiprofughikosovari
ancorainMacedonia.

■ ATTI
DOVUTI
Si rispolvera
materiale
d’archivio
Vecchie foto
nuovi sospetti
nessuna prova

Tecnici della polizia scientifica esaminano il luogo dell’omicidio di Massimo D’Antona, la mattina dell’attentato Bianchi/ Ansa

Caso Markevitch, spunta l’ombra del Mossad
Ma il figlio Oleg attacca Pellegrino, presidente della Stragi: «Vergognati»
GIORGIO SGHERRI

FIRENZE Spunta il Mossad, il servi-
zio segreto israeliano, dietro Igor Mar-
kevitch, cioè l’«anfitrione» che du-
rante il sequestro di Aldo Moro avreb-
be ospitato l’esecutivo delle Brigate
Rosse nella residenza Corbignano, tra
Ponte a Mensola e Settignano, in una
dipendenza di villa «I Tatti» che gli
mise a disposizione il suo amico Ber-
nhard Berenson. A Corbignano e Set-
tignano sono poche le persone che si
ricordano di questo signore russo di
nascita, magro e gentile che dava
consigli ai contadini - come ricorda
nel suo libro di memorie «Made in
Italy». Nel libro ricorda anche la do-
mestica Maria, ma la donna è morta
qualche anno fa e così pure il macel-
laio di Settignano con il quale discu-
teva di politica. Piero Bellugi, diretto-
re d’orchestra in quegli anni suo assi-
duo allievo, lo ricorda come un arti-
sta, un musicista, una persona in-
quieta.

Per Severino Santiapichi, presidente
della Corte d’Assise nei processi sul
caso Moro, è probabile «che Marke-

vitch sia stato l’anfitrione delle Br.
Dalle istruttorie del processo Moro ri-
sulta che avvenivano alcune riunioni
a Firenze e che c’era un personaggio
di particolare rilievo». Markevitch po-
trebbe essere stato l’anfitrione delle
Brigate Rosse e un tramite con il Mos-
sad.

Ma è un’ipotesi investigativa tutta
da provare. Ci vorranno molti accer-
tamenti per capire quanto sia «seria»
questa pista di indagini. O se sia in-
vece una «colossale bufala» come ha
detto Oleg, il figlio di Markevitch. Se-
condo alcune indicazioni raccolte dal
Ros dei carabinieri il musicista, diret-
tore d’orchestra, compositore, uomo
di cultura, sarebbe stato legato all’in-
telligence israeliana. Durante il perio-
do del secondo conflitto mondiale tra
il ‘43 e il ‘44 , Igor si schierò decisa-
mente contro il fascismo. Aiutò la
causa partigiana. La sua casa - come
risulta da molti documenti che si tro-
vano presso l’Istituto storico della re-
sistenza - ospitò per diverso tempo
Sandro Senigallia, ebreo leader dei
Gap legati al Pci che organizzavano
gli attentati a Firenze. Markevitch
collabora col Comitato di liberazione

nazionale, entra a far parte dei Gap,
accoglie in casa la redazione di un
giornale clandestino. E ancora: salva
la vita a Carlo Levi correndo da Fi-
renze a Fiesole in bicicletta per avver-
tirlo dell’arrivo di un rastrellamento
dei tedeschi. Ma in un rapporto del
servizio segreto tedesco dell’otto-

bre’43 Igor Mar-
kevitch è definito
non pericoloso.

Finita la guer-
ra collabora alla
rinascita del
Teatro Comuna-
le, occupandosi
dell’orchestra del
Maggio musicale
fiorentino. È in
quel periodo che
Igor Markevitch
ospita abitual-

mente a casa sua il capo del «Pwb»
Michael Noble, un ufficiale scozzese
appassionato d’arte che a Firenze si
dedicò in particolare alla ripresa del
Teatro. Nel 1948, Markevitch, otte-
nuta la cittadinanza italiana e sposa-
ta in seconde nozze la principessa To-
pazia Caetani, figlia di Michelangelo

e Cora Antinori, comincia un inten-
sissima attività in giro per il mondo.

Verso la fine del 1950 il presunto
«consigliere aulico» delle Br, come lo
ha definito il presidente della com-
missione stragi Giovanni Pellegrino
va in Israele. Il governo lo incarica di
organizzare e dirigere l’orchestra della
radio di Stato israeliana. Ottiene ono-
reficenze e riesce a introdurre in Israe-
le le musiche di Wagner, fino allora
bandite. Frequenta intellettuali ed ar-
tisti legati al mondo musicale, ma
anche personaggi che hanno legami
con il mondo politico e militare.

L’aspetto più inquietante della vi-
cenda è che si è arrivati al nome di
Igor nel corso delle indagini sulla
strage di Brescia, cioè sul terrorismo
nero. E questo fa immaginare possibi-
lità di intrecci spaventosi fra i diversi
gruppi eversivi. Alberto Franceschini,
leader storico delle Brigate Rosse,
qualche tempo fa dichiarò che il Mos-
sad aveva contattato le Br offrendo
armi e denaro. Il servizio d’intelligen-
ce israeliano era interessato a desta-
bilizzare l’Italia. Ma le Br, almeno
secondo Franceschini, rifiutarono
qualsiasi aiuto e appoggio. France-

schini però precisa di non sapere se
successivamente le Br accettarono gli
aiuti del Mossad. Se così fosse, il caso
Moro assumerebbe proporzioni cla-
morose con risvolti internazionali im-
pensabili e impensati.

Certo è che la vicenda ha provocato
ed è destinata a provocare polemiche
al calor bianco. Ieri il figlio di Marke-
vitch, il musicista Oleg Caetani, ha
attaccato il presidente della commis-
sione Stragi Pellegrino e le sue «ini-
ziative», definendole «vergognose».
Annunciando «iniziative giudizia-
rie», Caetani accusa il senatore di
«evidente e gratuito protagonismo».
Pellegrino risponde affermando di es-
sersi limitato a «confermare» la noti-
zia delle indagini ai giornalisti.
«Trattandosi del figlio che vuole tute-
lare in qualche modo la memoria del
padre - dice - la mia risposta non può
che essere improntata a serenità e
moderazione». Ma il suo collega dies-
sino Stefano Passigli ribadisce il dub-
bio: «Spero che Pellegrino abbia ele-
menti certi di conoscenza che giustifi-
chino l’aver scatenato con questo li-
vello di spettacolarizzazione il caso
Markevitch».

■ LA RISPOSTA
DEL SENATORE
«Capisco
che difenda
il padre
Mi sono limitato
a confermare
la notizia»

COMUNE DI FERRARA - ASTA PUBBLICA
Il Comune di Ferrara - Piazza Municipale 2 - 44100 Ferrara - Tel. 0532/239394 - Fax
0532/239389, indice per il giorno 13 luglio 1999 ore 10,00, asta pubblica per affidamento
della gestione per anni 15 dei centri natatori di Via Bacchelli e Via Pastro compresa l’ef-
fettuazione di lavori accessori, con il metodo dell’art. 23 lett. b) D.Lgs. 157/1995, in base
ad una pluralità di elementi. Importo base annuo L. 600.000.000 + I.V.A.
Le offerte dovranno pervenire entro l’8 luglio 1999. L’avviso integrale è stato inviato in
data 18/05/1999 alla Gazzetta C.E. e verrà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana,
nonché all’Albo Pretorio del Comune di Ferrara.
Ferrara, 21/05/1999 Il dirigente ai contratti: dr.ssa L. Ferrari

SEGUE DALLA PRIMA

ragionare in questi termini, ma
oggi rafforzare l’euro significhe-
rebbesoltantoindebolirelenostre
economie, e ciò non accrescereb-
be certo la fiducia internazionale
nei confronti della moneta euro-
pea.Cosapuòsuccederesedifron-
te ad un pericolo inflazionistico,
gli Usa dovessero far aumentare i
loro tassi d’interesse? Per evitare
un’ulteriorerivalutazionedeldol-
laro, e seguendo la ricetta dei no-
stri ministri economici, saremmo
costretti in Europa ad aumentare

anche i nostri tassi: in questo caso
entreremmo in una recessione di-
sastrosa. Non voglio fasciarmi la
testa prima di romperla, ma èpro-
prio questa eventualità che illu-
stracomesarebbesbagliatoopera-
re per un euro forte. Speroproprio
che i nostri ministri - e in partico-
lare quelli che appartengono ai
partiti socialdemocratici -nonvo-
gliano seguire l’esempio di Blair
cherivalutalasterlinainlineacon
il dollaro, imitando anche in que-
sto campo la politica della Tha-
tcher: così facendo ilRegno Unito
non riuscirà mai a entrare nella
moneta unica, ma nel frattempo
rende precaria una qualsiasi poli-
ticaeuropeaperlacrescita.

PAOLO LEON

L’EUROPA
NON CRESCE...

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


